
Allegato 1.1)

SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E 
SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA
A E B DELL’ALLEGATO A) ANNO 2021

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il  presente  progetto  verrà  sviluppato  nel  Comune  di  Bondeno.  Bondeno  fa  parte  dell'alto
ferrarese, in quanto la divisione alto e basso ferrarese è di origine geografico-politica e riguarda
tutta la parte occidentale della provincia di Ferrara, i cui comuni hanno creato prima una omonima
associazione intercomunale.  L’Associazione di  Promozione Sociale La Locomotiva assieme alla
Cooperativa OPEN GROUP hanno maturato una decennale esperienza nel territorio interessato,
occupandosi  negli  anni  di  molteplici  attività  nei  contesti  scolastici,  aggregativi,  sociali,  di
prevenzione  dell’agio  e  cura  del  disagio.  Nello  specifico:  gestione  del  centro  di  aggregazione
giovanile “Spazio29”, facilitazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze di Bondeno,
promozione del volontariato giovanile, co-progettazione con Promeco (progetto “Punto di vista”)
sui  temi  del  bullismo e  cyberbullismo (progetto:  “Pensaci  2  volte:  con il  cyberbullismo non si
scherza!”) e con Spazio Giovani relativamente all’uso e abuso di sostanze psicoattive (progetto:
“Azione  In-dipendente),  doposcuola,  sostegno  scolastico  presso  gli  Istituti  Comprensivi  del
distretto,  Interventi  di  educativa  domiciliare  attivati  dal  Servizio  Sociale,  Spazio  Giovani.  La
presenza costante  di  operatori  specializzati  sul  territorio  e il  costante  dialogo con la  Pubblica
Amministrazione  e  i  Servizi  Educativi,  Sociali  e  Sanitari,  permette  ai  proponenti  di  avere  una
visione aggiornata del territorio ed un relativo feedback dei bisogni e delle esigenze dei giovani e
delle loro famiglie. Il progetto ha origine dalle esperienze sopra citate, con l’obiettivo di rafforzare
l’interconnessione con i soggetti del territorio, al fine di arricchire il confronto con gli attori del
contesto  locale  e  mettere  contemporaneamente  le  basi  per  collaborazioni  e  partnership  che
potranno  poi  tradursi  specificarsi  e  concretizzarsi  in  azioni  operative.  Le  riflessioni  che  hanno
guidato  la  stesura  del  presente  progetto  emergono  da  un  attento  lavoro  di  osservazione  e
confronto  sviluppato  all’interno  dei  diversi  contesti  per  meglio  rispondere  a  quei  bisogni  che
restano fuori dai progetti già presenti sul territorio, cercando di intercettare anche quei giovani
che  spesso  sfuggono  dai  Servizi  e  non si  riescono ad  agganciare  ad  attività  già  in  essere.  Gli
obiettivi perseguiti dal progetto si propongono quindi di rispondere a tali difficoltà mirando a: -
rafforzare  la  rete  dei  servizi  e  delle  offerte  sul  territorio  secondo la  prospettiva  di  “comunità
educante”;  - incentivare il  protagonismo giovanile per promuovere una partecipazione attiva a
livello sociale più ampio, stimolando la conoscenza e la fruizione delle risorse territoriali, culturali e
artistiche. Il progetto ha altresì la volontà di far uscire i ragazzi e le ragazze, portandoli a vivere gli
spazi del Comune di Bondeno come una risorsa di crescita e incontro.

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

I ragazzi, destinatari principali del progetto, verranno coinvolti utilizzando i canali scolastici, una
locandina digitale da veicolare nei social e materiale promozionale cartaceo da distribuire per la
città e nei  luoghi  di  aggregazione giovanile. E’  importante che siano intercettati  e chiamati  da
subito ad una contributo fattivo nella realizzazione del progetto BullOFF - progetto di contrasto a
bullismo e cyberbullismo - tracciandone le linee di sviluppo e trasformandosi così da spettatori,
meri fruitori di servizio, a protagonisti. L’invito è ad attivarsi concretamente di fronte ad episodi di



bullismo e cyberbullismo, partecipando alla co-costruzione di strumenti che possano aiutare altri
ragazzi a trovare una strategia per contrastare questi comportamenti “violenti”. 

Altrettanto importante sarà il coinvolgimento di tutte le realtà che a livello locale si occupano di
politiche  giovanili,  incentivando  la  costituzione  di  un  tavolo  di  confronto  permanente,  a  cui  i
giovani stessi siano invitati a partecipare come interlocutori privilegiati.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

La SIPPS (Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale) in occasione della Giornata Nazionale
contro il Bullismo e il Cyberbullismo ha affermato che oltre il 50% dei ragazzi tra gli 11 e 17 anni ha
subito episodi  di  bullismo, e tra chi  utilizza quotidianamente il  cellulare (85,8%),  ben il  22,2%
riferisce di essere stato vittima di cyberbullismo, e le denunce per reati connessi a questi fenomeni
sono cresciute del  65%. Eures afferma che il  fenomeno del  cyberbullismo è in crescita,  su un
campione di 1.022 studenti delle scuole secondarie superiori di Roma: il 66,9% dei giovani è stato
almeno una volta vittima di bullismo; l’81,3% è stato spettatore; la scuola è il principale luogo
dove  si  sviluppano  episodi  di  violenza.  Le  denunce  alla  polizia  postale  per  reati  connessi  al
cyberbullismo a danno di minori sono cresciute del 65%, passando dalle 235 del 2016 alle 388 del
2018 e ciò che preoccupa è l’età sempre più bassa sia delle vittime che dei cyberbulli, da leggere
assieme al dato del Ministero dell’Istruzione che rintraccia il 70% degli under 14 come presente sui
social.

Da questa  analisi  e  in  sinergia  con  Spazio  Giovani  del  Comune di  Bondeno  nasce  il  progetto
BullOFF - Progetto di contrasto al bullismo e al cyberbullismo che mira a intercettare i giovani
adolescenti  e  preadolescenti  del  territorio  di  Bondeno  per  realizzare  azioni  di  prevenzione
dell’agio e cura del disagio, offrendo l’opportunità di dare voce ai loro bisogni relativamente a
questi  temi.  L’apertura  dello  sportello  di  ascolto  BullOFF,  affiancata  a  un’azione  capillare  di
sensibilizzazione nelle scuole secondarie e alla partecipazione attiva di gruppi di giovani, quali il
Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze e il tavolo dei Giovani, mira alla costituzione di una
rete solida e strutturata di soggetti che si occupano del benessere delle giovani generazioni. La
sinergia  tra  i  soggetti  coinvolti,  l’implementazione  di  punti  di  riferimento  sul  territorio  e  la
tempestività di intervento rappresentano i capisaldi di questa progettazione.

Obiettivi:

● Rispondere ad un bisogno espresso dalla cittadinanza;
● Contrastare il bullismo e il cyberbullismo;
● Strutturare un punto di ascolto, rispetto ai temi bullismo e cyberbullismo, per i giovani di

Bondeno e le loro famiglie;
● Strutturare una rete solida e tempestiva di soggetti e servizi (privati e pubblici, quali: AUSL,

Comune di Bondeno, APS La Locomotiva, Coop. soc. Open Group e altre associazioni che si
occupano di giovani) che si attivi attraverso interventi di protezione, sostegno e cura dei



giovani di Bondeno, anche con progettazioni individualizzate; 
● Gettare le basi per un tavolo stabile che si occupi,  in un’ottica di  rete, di tutto ciò che

riguarda i giovani di Bondeno;
● Sensibilizzare i giovani e la comunità sui temi del bullismo e del cyberbullismo;
● Favorire condizioni  ottimali  di  crescita  e maturazione dei  giovani  di  Bondeno,  grazie  al

potenziamento  del  concetto  di  “comunità  educante”;  partendo  dalle  famiglie  e  dal
sostengno alla genitorialità;

● Proporre  delle  progettazioni  specifiche di  partecipazione attiva  dei  giovani  connesse al
progetto BullOFF;

● Sfruttare le moderne tecnologie per evitare l’interruzione delle varie progettazioni in caso
di ulteriore lockdown o quarantena/isolamento di  alcuni soggetti  coinvolti,  innovando il
concetto  di  prossimità,  che  diviene  fluido  e  adattabile  alle  esigenze  momento  per
momento.

Azioni:

1. SPORTELLO BullOFF.  Sportello d’ascolto per i giovani e le loro famiglie, situato all’interno
del  centro  di  aggregazione  giovanile  Spazio29.  Lo  sportello  prevede  la  presenza  di  un
operatore esperto, che, una volta individuata la richiesta, è in grado di fornire risposte in
riferimento alla rete di servizi attivi sul territorio, anche con progettazioni individualizzate.
Lo sportello rappresenta lo snodo centrale della rete di protezione, il punto di contatto tra i
vari attori, non ultimi gli insegnanti e gli educatori dei vari servizi extrascolastici (Centro
giovani, doposcuola, Gruppo Adolescenti, società culturali e sportive, ecc...) che lavorano
sul gruppo dei pari.

2. L’ESPERTO BullOFF A SCUOLA. L’attività di sensibilizzazione e promozione dello sportello a
scuola, in sinergia con i vari progetti destinati all’ascolto attivo dei ragazzi e delle ragazze
(Spazio  Giovani,  Punto  di  vista,  …)  rappresenta  il  primo  e  fondamentale  momento  di
aggancio con i giovani rispetto alla problematica del bullismo e del cyberbullismo. Questa
attività,  strutturata  attraverso  metodiche  laboratoriali,  permette  una  riflessione  che
coinvolge tutti i ragazzi del territorio.

3. TAVOLO DI COORDINAMENTO DEL PROGETTO.  Il tavolo di coordinamento del progetto,
facilitato  dall’APS  La  Locomotiva,  coinvolge  le  istituzioni  e  i  servizi  che  si  occupano  di
giovani sul territorio di Bondeno e ha l’obiettivo di dare una struttura alle collaborazioni
che  si  attivano  nella  rete  stessa.  Il  tavolo  si  può  considerare  una  costola  del  tavolo
provinciale dell’adolescenza, focalizzato sulla realtà di Bondeno, ma attento alle dinamiche
dei territori circostanti (territori di Cento, Vigarano Mainarda e Ferrara). L’obiettivo è che il
tavolo  si  strutturi  in  maniera  permanente  e  che  tratti  trasversalmente  la  tematica  dei
giovani a Bondeno.

4. INIZIATIVE  PUBBLICHE  DI  SENSIBILIZZAZIONE.  La  collaborazione  attiva  con  i  gruppi  di
giovani del territorio, quali il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle ragazze, il Tavolo dei
Giovani,  il  Gruppo Adolescenti,  gli  Scout, ecc…, consentirà al  progetto di intercettare la
cittadinanza  con  iniziative  pubbliche  (conferenze,  feste,  grafiche  e  video  promozionali,
pagine web, banchetti  di  sensibilizzazione,  ecc…).  Come noto,  il  bullismo non coinvolge
solo vittima e bullo, ma tutti gli astanti sia in presenza che sul web; proprio per questo il
coinvolgimento  dell’intera  comunità  diventa  fondamentale  ai  fini  del  contenimento  di
questi fenomeni.



A fronte delle competenze acquisite dagli  operatori della  APS La Locomotiva e di  Open Group
durante il lockdown causato dall’emergenza sanitaria COVID-19, si garantisce la continuità della
progettazione e dell’erogazione del Servizio anche in caso di chiusura ulteriore di Scuole e Servizi
in  presenza.  La  padronanza  della  tecnologia  consente  agli  operatori  di  entrare  in  relazione  a
distanza  con  utenti  che  presentino  problematiche  legate  alla  mobilità,  come:  l’isolamento
preventivo, la quarantena o specifiche patologie.

Il progetto BullOFF è stato ideato in risposta ad un bisogno espresso dalla comunità e intercettato
dai Servizi pubblici e privati attivi sul territorio; con questo presupposto e in riferimento ai risultati
che emergeranno dal monitoraggio del progetto, l’obiettivo è la continuità volta a sedimentare i
servizi,  le buone pratiche e le collaborazioni attivate tra i  vari soggetti,  primi fra tutti  i  giovani
protagonisti.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

SPAZIO 29 è uno stabile, situato nel centro storico di Bondeno, all’interno del quale si colloca il
Centro  Giovani,  il  quale,  oltre  che  un  centro  ricreativo,  rappresenta  anche  un  importante
contenitore culturale ed educativo, dove i  giovani di età compresa tra i  12 e 29 anni possono
trovare lo spazio e il sostegno per i esprimere i propri pensieri e tradurre le proprie attitudini in
azioni positive e di pubblico vantaggio. 

SPAZIO GIOVANI è un punto di ascolto dedicato alle ragazze e ai ragazzi (singoli, coppie o gruppi)
dai 14 ai 19 anni che hanno bisogno di un ambiente in cui essere accolti  e ricevere risposte a
domande e difficoltà riguardo: la vita affettiva e relazionale, la sessualità, la contraccezione e la
prevenzione  dei  comportamenti  a  rischio.   I  giovani  possono  incontrare  gli  operatori  -
ginecologa/o, psicologa, ostetrica - per informazioni, visite e consulenze.

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO E SECONDO GRADO DEL COMUNE DI BONDENO,  che
rappresentano  il  luogo  di  contatto  e  aggancio  preferenziale  dei  giovani.  La  condivisione  della
progettazione con la scuola, consente un intervento puntuale ed efficace (attraverso laboratori,
momenti di sensibilizzazione, incontri tematici, ecc…) nonché volto al rafforzamento della rete tra
istituzioni e enti del terzo settore che si occupano dei giovani.

CENTRO POLIFUNZIONALE DI BONDENO e SALA 2000 sono spazi ampi, di proprietà del Comune di
Bondeno all’interno dei  quali  proporre  conferenze  tematiche dedicate  ad  insegnanti,  genitori,
educatori o momenti di condivisione collettiva che richiedono strumentazioni per proiezioni audio-
video. La Sala 2000 è dotata anche di uno spazio esterno attrezzato.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

I destinatari diretti sono tutti i giovani di età compresa tra gli 11 e 19 anni residenti nel Comune di
Bondeno e/o che frequentano le Scuole Secondarie di Secondo Grado di Bondeno, mentre quelli
indiretti sono tutti coloro che fanno parte della rete di relazioni con i giovani stessi: amici, familiari,
educatori, insegnanti e rappresentanti delle varie Istituzioni.

Il progetto mira al coinvolgimento dell'intera comunità.



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o con 
soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Open Group è  un’impresa sociale  di  nuova generazione  che  coniuga  cultura   e   inclusione,
fragilità e empowerment, innovazione e comunicazione. Declina la sua attività come piattaforma
aggregativa per l’erogazione  di  servizi  alle  comunità, alle persone, alle imprese. Nata il 1° maggio
2014 dalla  fusione di  tre  storiche cooperative  del  territorio  bolognese –Voli  Group,  Coopas  e
Centro Accoglienza la Rupe- Open Group conta oggi oltre 700 dipendenti e opera attraverso aree:
Educazione  e  Cittadinanze  (Infanzia,  Giovani, Tutela Minori e Genitorialità), Connessioni sociali
(Dipendenze,   Disabilità,   Integrazione),   Prodotti  e  Servizi  (Attività  Produttive,  Agenzia  di
comunicazione), Patrimoni Culturali ed Editoria. Open Group si occupa di disabilità, dipendenze,
integrazione,  emergenze  abitative,  educativa  di  strada,  sostegno  scolastico,  formazione,
inserimenti  lavorativi  di  persone  svantaggiate,  servizi  ed  interventi  per  minori  e  famiglie.  Lo
sguardo è aperto sulle  trasformazioni sociali in corso, per anticipare i cambiamenti, intercettare i
bisogni e progettare nuove risposte. Open Group dedica una parte importante delle sue attività
all’assistenza, al sostegno e all’aiuto alle famiglie, ciò avviene anche attraverso strutture protette
di  accoglienza  mamma–bambino  e  Servizi  che  si  dedicano  al  supporto  dell’intera  famiglia,
strutture di  accoglienza dedicate ai  minori,  accoglienza dei  minori  stranieri  non accompagnati,
progetti di affido familiare, Centri  per le famiglie,  interventi  di educativa domiciliare e incontri
protetti su mandato del Servizio sociale e Servizi educativi individualizzati per la Neuropsichiatria
dell’ASL di Bologna e Provincia tramite la partecipazione al Consorzio Scu.Ter.

L’Associazione di Promozione Sociale La Locomotiva, attiva dal 2011 nell’ambito dell’aggregazione,
della partecipazione attiva e del volontariato giovanile a Bondeno, e la Cooperativa Open Group
collaborano  già  dal  2018  in  rapporto  convenzionale  nel  co-progettare  interventi  e  attività
educative  e  di  interesse  per  la  cittadinanza  sul  territorio,  nonché  condividere  percorsi  di
formazione e consulenza specifica.

Il Comune di Bondeno tramite gli Operatori dei Servizi Territoriali ha manifestato ai proponenti
alcuni bisogni emergenti del territorio, ai quali i gestori intendono rispondere con questa nuova
progettualità.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Il monitoraggio del livello di gradimento del progetto avverrà attraverso questionari, compilabili
anche on line, destinati ai giovani e alle famiglie.

Tutti  i  soggetti  coinvolti  indirettamente nelle  azioni  di  progetto,  quali  la  scuola,  il  Comune di
Bondeno,  l’AUSL di  Ferrara  saranno coinvolti  attraverso  tavoli  di  confronto sul  tema,  condotti
dall’APS La Locomotiva in sinergia con Open Group.

I giovani coinvolti verranno registrati al primo accesso allo sportello attraverso specifiche schede di
adesione, nel pieno rispetto delle leggi sulla protezione dei dati.

I numeri complessivi dei partecipanti, i risultati raggiunti e i bisogni emersi durante l’attuazione del
progetto saranno riassunti nella relazione di fine progetto.



DISTRETTO: Ferrara Ovest

COMUNI COINVOLTI: Bondeno

DATA DI AVVIO (a partire dal 1/1/21)

DATA DI TERMINE (entro il 31/12/21)

REFERENTE PROGETTO:

cognome: Tagliani

nome: Caterina

email: caterina.tagliani@gmail.com;

cellulare: 3491320796

BUDGET: 

tipologia di spesa Specifica voce di 
spesa 

Descrizione spesa Importo spesa

Beni di consumo Spese materiali acquisto materiali, 
stampa volantini

€2.250

Titoli di viaggio Rimborsi km €350

Personale 
dipendente

personale 
educativo

personale 
educativo da 
impiegare nella 
realizzazione del 
progetto

€5.470

coordinamento coordinamento 
della rete 
territoriale

€1.930

Affitto locali e 
utenze

affitto dei locali e 
utenze

sedi di: sportello 
iniziative 
pubbliche, 
conferenze, spazi 
di lavoro per i 
gruppi di giovani 
protagonisti.

€3.400

Noleggio 
attrezzature e beni
immobili

azione laboratori noleggio 
attrezzature per 
attività da svolgere
in gruppo 

€1.600

Totale importo 
progetto

Di cui finanziamento
richiesto

Di cui 
cofinanziamento 
Comune di Bondeno

Di cui 
cofinanziamento 
partner Open Group

Di cui copertura 
spesa residua a 
carico del soggetto 
richiedente APS La 
Locomotiva

€15.000 €7.500 €5.000 €2.200 €300
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